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Ruffini, Alessandra Carra, Sil-
via Pezzini), mentre la lista di 
minoranza presentata da un 
gruppo di investitori ha portato 
in consiglio Alessandra Genco 
con il 7,3% dei consensi. La no-
mina sarà efficace dopo l’iscri-
zione al Registro delle imprese.

 Contestualmente, l’assem-
blea ha approvato il nuovo pia-
no di incentivazione 2026-
2028 che assegna ai manager 
premi collegati per l’80% al-
l’andamento del valore netto 
per azione della società e per il 
restante 20% dai giudizi sulla 
sostenibilità espressi dalle 
principali agenzie specializza-
te (Cdp, Sustainalytics e S&P 
Global).

 Il consigliere delegato Carlo 
Pesenti ha voluto sottolineare 
il percorso compiuto dal grup-
po. «Nel dare il benvenuto ai 
nuovi membri del Consiglio 
voglio ringraziare i consiglieri 
uscenti, alcuni dei quali erano 
in carica dal 2017 e in questi no-
ve anni hanno contribuito allo 
sviluppo del percorso che ha vi-
sto Italmobiliare evolvere in 
moderna holding di investi-
mento», ha fatto presente, ri-
volgendo poi «un ringrazia-
mento speciale» alla presiden-

Assemblea straordinaria

 Cambio di passo nel-
l’assetto istituzionale di Ital-
mobiliare. L’assemblea straor-
dinaria degli azionisti del grup-
po della famiglia Pesenti ha 
adottato il modello monistico, 
che prevede che le funzioni di 
vigilanza siano attribuite a un 
comitato per il controllo sulla 
gestione interno al consiglio di 
amministrazione, anziché al 
tradizione collegio sindacale. 
Sul fronte economico, invece, 
l’assemblea ordinaria ha dato il 
via libera al bilancio 2025, 
chiuso con un utile di 55,4 mi-
lioni  e con una posizione finan-
ziaria netta positiva per 231 mi-
lioni. È stata confermata la di-
stribuzione di un dividendo di 
1,1 euro per azione, per com-
plessivi 46,2 milioni, in paga-
mento dal 6 maggio.

 I soci hanno anche rinnova-
to il board. La lista presentata 
da Cfn Generale Fiduciaria ha 
ottenuto l’88,91% dei voti ed 
espresso 11 dei 12 consiglieri 
(Carlo Pesenti, Livio Strazzera, 
Giorgio Bonomi, Luca Massi-
mo Minoli, Antonia Di Bella, 
Valentina Casella, Roberto Pe-
senti, Gabriele Villa, Pietro 

menti, lavorando su parame-
tri e requisiti tecnici realistici.

Il presidente del M.S.Am-
brogio, Mario Sangalli, ha det-
to: «Questa iniziativa, forte-
mente voluta dall’azienda per 
promuovere le opportunità 
che il mondo industriale offre 
a giovani ingegnosi e volente-
rosi, ha registrato ogni anno 
un’adesione sempre più parte-
cipata. In questa edizione, ab-
biamo constatato come le tec-
nologie a disposizione degli 
studenti possano rappresen-
tare un potenziale enorme, se 
utilizzate con intelligenza, op-
pure rivelarsi un ostacolo, se 
utilizzate con superficialità».
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Iniziativa  M.S.Ambrogio

Gli studenti si sfida-
no a «colpi» di meccatronica. 
La terza edizione di  Mecha-
tronic solutions game (Me-
sga), il concorso in meccatro-
nica promosso e organizzato 
da M.S.Ambrogio (componen-
tistica metallica di precisio-
ne), multinazionale con sede a 
Cisano Bergamasco, ha visto 
coinvolti quattro istituti  tec-
nici (Itis Paleocapa di Berga-
mo, Istituto Betty Ambiveri di 
Presezzo, Iis Badoni di Lecco e 
Iss Fiocchi di Lecco), con 12 
squadre e  70 studenti.

Dopo il Badoni di Lecco, 
vincitore della scorsa edizio-
ne, il primo posto è stato asse-
gnato a una delle due squadre 
dell’Istituto Betty Ambiveri di 
Presezzo, già vincitore del-
l’edizione 2023-2024. Il team 
è composto dagli studenti 
Matteo Ceccherini, Matteo 
Soliveri, Mattia Ronzoni e Ja-
copo Maestroni, sotto la su-
pervisione del professor Giu-
lio Roncalli. I team si sono 
confrontati con la progetta-
zione di un sistema di assem-
blaggio automatico per un 
prodotto composto da più ele-

La cerimonia di premiazione

te uscente Laura Zanetti per il 
suo «straordinario lavoro» che 
ha contribuito «in modo deter-
minante a dotare il gruppo di 
sistemi di governance evoluti, 
rafforzando i presidi di con-
trollo, la qualità dei processi 
decisionali e l’allineamento al-
le più evolute pratiche di riferi-
mento».

 Parole alle quali è seguito il 
ringraziamento della stessa 
Zanetti a «tutto il team di Ital-
mobiliare, il cui grande valore 
umano e professionale ha reso 
possibile il percorso e i risultati 
di questi anni» e, in particolare, 
a Carlo Pesenti «per la fiducia 
accordatami in tutti questi an-
ni – ha specificato - e per il per-
corso straordinario che ha gui-
dato. Sono orgogliosa di aver 
avuto l’opportunità di contri-
buire alla crescita e all’evolu-
zione di un gruppo con la sto-
ria, la tradizione e gli azionisti 
di Italmobiliare, che è oggi più 
sostenibile, innovativo e resi-
liente rispetto a quando ho ini-
ziato questo percorso e pronto 
per nuovi e sfidanti obiettivi».

 Sul fronte delle operazioni 
finanziarie, l’assemblea ha rin-
novato per 18 mesi l’autorizza-
zione all’acquisto e alla disposi-
zione di un massimo di un mi-
lione di azioni proprie, pari al 
2,35% del capitale, per un con-
trovalore massimo di 35 milio-
ni. Le operazioni avverranno 
sul mercato nel rispetto della 
normativa Consob e dei criteri 
previsti per gli acquisti su Eu-
ronext Star Milan.
Lucia Ferrajoli

©RIPRODUZIONE RISERVATA

In Italmobiliare
rinnovato il board
Esce Laura Zanetti

La meccatronica
diventa un «gioco» 
L’Ambiveri vince

Condivisione dati
Data space europei 
Aruba entra in Idsa

Aruba entra nell’Interna-
tional data spaces associa-
tion (Idsa), l’organizzazio-
ne globale che sviluppa e 
promuove standard e fra-
mework per abilitare la 
condivisione sicura, inte-
roperabile e sovrana dei 
dati. Con questo ingresso  
la realtà informatica con 
sede a Ponte San Pietro raf-
forza il proprio contributo 
allo sviluppo di un ecosiste-
ma dei data space interope-
rabile e scalabile, lavoran-
do insieme all’associazione 
e ai partner industriali per 
favorire modelli di adozio-
ne concreti e accessibili. 

oggi a grassobbio
Legge Ue sui  salari 
Incontro Etalentum

L’agenzia per il lavoro Eta-
lentum e lo studio legale 
Giovannelli e Associati, or-
ganizzano oggi alle 18 pres-
so l’Hotel Winter Garden di 
Grassobbio, un convegno 
dedicato alle imprese sulla 
nuova legge sulla Traspa-
renza salariale che,  tra le al-
tre cose, elimina il segreto 
retributivo, impone alle 
aziende di indicare la Ral 
negli annunci di lavoro e 
vieta di  chiedere il salario 
precedente ai candidati. La 
norma entrerà in vigore il 
prossimo 7 giugno. 

Rinnovo contratti
in attesa 40mila addetti
«Ritardi insostenibili» 

Luca Bonzanni

 Sanità pubblica e pri-
vata, cooperative sociali, enti lo-
cali. E ancora: poligrafici, legno, 
farmacie private. È un lungo 
elenco, a cui sommare altre voci, 
quello dei contratti nazionali 
scaduti: in Bergamasca, stando 
ai calcoli della Cisl, sono oltre 
40mila i lavoratori in questa 
condizione, che in alcuni casi si 
protrae da anni. Il sindacato li 
elenca nel dettaglio. Il mancato 
rinnovo dell’accordo nazionale 
delle cooperative sociali coin-
volge 9.800 dipendenti, quelli 
delle farmacie private sono 
1.135, il legno conta 7mila addet-
ti, i poligrafici sono 1.600, la pla-
tea degli enti locali è di 6.500 oc-
cupati, altri 8.700 operano nella 
sanità pubblica e 2.500 in quella 
privata; ci sono i 2mila occupati 
degli enti centralizzati, i 500 del 
«pelli e cuoio», i circa 700 di al-
cune aree del trasporto aereo.

«In una fase di trasformazio-
ne profonda, i rinnovi contrat-
tuali devono essere tempestivi – 
sottolinea Luca Nieri, che nella 
segreteria provinciale della Cisl 
ha la delega al mondo del lavoro 
-. Ritardi di anni non sono più 
sostenibili: impoveriscono i la-

Analisi Cisl. Sanità, farmacie private, enti locali
e coop sociali tra i settori in cui il ccnl è scaduto
Nieri: la contrattazione nazionale è un’infrastruttura 

voratori, rallentano l’innovazio-
ne e creano incertezza nei setto-
ri produttivi.  La provincia di 
Bergamo è un esempio concreto 
di cosa significhi avere una con-
trattazione forte e radicata». 
Nieri evidenzia anche che «in un 
territorio caratterizzato da una 
forte parcellizzazione del tessu-
to produttivo, una presenza dif-
fusa di Pmi, settori in continua 
evoluzione, la contrattazione 
nazionale rappresenta una vera 
e propria infrastruttura sociale 
ed economica. Cgil, Cisl e Uil, 
grazie alla loro presenza capilla-
re e al riconoscimento pieno da 
parte dei lavoratori e delle asso-
ciazioni datoriali, hanno accom-
pagnato in modo responsabile la 
crescita della nostra provincia».

 E in tempi d’incertezza, se-
condo Nieri «la contrattazione 
confederale non è un costo: è un 
investimento. È la condizione 
per avere un lavoro dignitoso, 
imprese competitive e un terri-
torio capace di affrontare le sfi-
de globali senza sacrificare le 
persone». Ecco perché, rimarca 
il sindacalista, «difenderla, raf-
forzarla e renderla tempestiva è 
una responsabilità collettiva».

 Prendendo a riferimento i da-

ti 2024 del Cnel, la Cisl indica 
che in Bergamasca il 99% dei la-
voratori dipendenti è tutelato 
da un accordo sottoscritto da 
Cgil, Cisl e Uil, escludendo dal 
computo totale degli occupati 
coloro che hanno un accordo af-
ferente ad ambiti dove non agi-
scono le sigle confederali, ad 
esempio i contratti Manager 
Italia/Federmanager che disci-
plinano i dipendenti delle asso-
ciazioni datoriali. Fuori da que-
sto perimetro restano circa 
4.100 lavoratori con contratti 
«svantaggiati», firmati da sigle 
meno rappresentative, con me-
no tutele e salari più bassi (il 15 
aprile avevamo dato conto dei 
numeri della Cgil orobica, se-
condo cui i lavoratori non coper-
ti da ccnl firmati dalla Cgil sono 
19mila, comprendendo anche 
alcuni contratti pubblici e quelli 
sottoscritti da Federmanager). 

Di fronte a queste situazio-
ni, «la contrattazione confede-
rale – ribadisce Nieri – resta un 
presidio strategico perché uni-
sce rappresentanza reale,  re-
sponsabilità negoziale e capa-
cità di costruire soluzioni non 
al ribasso».
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In Bergamasca solo tra sanità pubblica e privata aspettano il rinnovo in 11.200 lavoratori 

Crisi di  Giochi Preziosi 
chiesta l’audizione regionale 

La crisi di  Giochi Pre-
ziosi arriva in Consiglio regio-
nale con l’audizione urgente 
chiesta da Davide Casati, con-
sigliere regionale del Pd, assie-
me ai colleghi del gruppo dem. 
La richiesta è stata avanzata al 
presidente della IV Commis-
sione Attività produttive.  
«Vorremmo che fossero ascol-
tate le rappresentanze sinda-
cali, le parti datoriali, cioè pro-
prietà e direzione aziendale, 

Regione Lombardia e le Pro-
vince, quindi tutti coloro che 
sono in qualche modo coinvolti 
nella grave situazione di incer-
tezza in cui versano i 135 lavo-
ratori e lavoratrici della Giochi 
Preziosi - sottolinea Casati -.  Il 
gruppo è parte di un tavolo per-
manente della crisi presso il 
ministero delle Imprese che si 
riunirà il 26 maggio, ma vor-
remmo essere aggiornati».

I consiglieri Pd nella lettera 

di richiesta di convocazione 
dell’audizione, scrivono: 

«L’azienda ha annunciato la 
dismissione del dipartimento 
retail a fronte della promessa 
di un rilancio del marchio. Nei 
fatti, tuttavia,  ha avviato un 
percorso di gestione della crisi 
per l’intero perimetro societa-
rio del gruppo (Giochi Preziosi, 
Giochi Preziosi Italia, Giochi 
Preziosi Store e  Gph), unita-
mente a procedure già attivate 
sulle singole società. Il termine 
ultimo del concordato preven-
tivo è il giorno 8 giugno». A Ber-
gamo sono dieci le lavoratrici 
coinvolte, il negozio è aperto.
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